
 Novembre 2021 CALENDARIO LITURGICO (Anno B) - rito romano

DOMENICA 7 NOVEMBRE verde      

 XXXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore quarta settimana

1Re 17,10-16; Sal 145; Eb 9,24-28; Mc 12,38-44
Loda il Signore, anima mia

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

LUNEDI’ 8 NOVEMBRE   verde

Liturgia delle ore quarta settimana

Sap 1,1-7; Sal 138; Lc 17,1-6
Guidami, Signore, per una via di eternità

TEMPO DI SILENZIO
Un anziano diceva: « Il silenzio è pieno di ogni vita, ma la

morte è nascosta nei copiosi discorsi ».
(Detti dei Padri del deserto)

MARTEDI’ 9 NOVEMBRE bianco

DEDICAZIONE BASILICA LATERANENSE
Festa - Liturgia delle ore propria

Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1Cor 3,9c-11.16-17; Sal 45; 
Gv 2,13-22
Un fiume rallegra la città di Dio 

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

MERCOLEDI’ 10 NOVEMBRE bianco

Liturgia delle ore quarta settimana

S. Leone Magno - memoria
Sap 6,1-11; Sal 81; Lc 17,11-19
Alzati, o Dio, a giudicare la terra

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDI’ 11 NOVEMBRE              bianco
 

Liturgia delle ore quarta settimana

S. Martino di Tours - memoria
Sap 7,22 - 8,1; Sal 118; Lc 17,20-25
La tua parola, Signore, è stabile per sempre

Ore 17.30: ADORAZIONE E SANTA MESSA A
COMPIOBBI

VENERDI’ 12 NOVEMBRE rosso

Liturgia delle ore quarta settimana

S. Giosafat – memoria
Sap 13,1-9; Sal 18; Lc 17,26-37
I cieli narrano la gloria di Dio

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 13 NOVEMBRE verde

Liturgia delle ore quarta settimana

Sap 18,14-16; 19,6-9; Sal 104; Lc 18,1-8
Ricordate le meraviglie che il Signore ha compiuto

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 14 NOVEMBRE verde      

 XXXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore prima settimana

Dn 12,1-3; Sal 15; Eb 10,11-14.18; Mc 13,24-32 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI 
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

AVVISI



XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B

Tommaso di Celano (ca 1190 - ca 1260)

biografo di S. Francesco e di S. Chiara

« Vita prima » di San Francesco, §76

Dare tutto perché Cristo ha dato tutto

Padre dei poveri e povero lui stesso, Francesco, facendosi povero con i poveri non poteva sopportare 
senza dolore di vedere qualcuno più povero di lui, non per orgoglio, ma per intima compassione, e 
sebbene non vestisse che una sola tonaca misera e rozza, spesso bramava spartirla con qualche 
bisognoso. Ma poiché era un povero ricchissimo, spinto dalla sua struggente compassione, per poter 
aiutare i poveri, quando il tempo era gelido, ricorreva ai ricchi chiedendo a prestito un mantello o altri 
indumenti. Se questi glieli davano con maggior entusiasmo di quello con cui egli li domandava, 
dichiarava: «Accetto di riceverli, ma a condizione che non vi aspettiate mai più di riaverli ». E col cuore 
esultante ne rivestiva il primo indigente che gli capitasse di incontrare. 

Qualunque parola offensiva pronunciata contro i poveri lo feriva al cuore, e non poteva soffrire che 
qualcuno insultasse o maledicesse qualunque creatura di Dio. Un giorno udì un frate fare 
un'insinuazione ad un poveretto che supplicava l'elemosina: «Non vorrei che tu fossi ricco e ti fingessi 
bisognoso!». Come l'udì il padre dei poveri, san Francesco, rimproverò molto duramente il frate che 
aveva pronunciato quelle parole, e gli ordinò di spogliarsi davanti al mendicante e di chiedergli perdono,
baciandogli i piedi. Era solito dire: «Chi tratta male un povero fa ingiuria a Cristo, di cui quello porta la 
nobile divisa, e che per noi si fece povero in questo mondo» (2 Cor 8,9).
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